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Pagamento saticipato. 


#1 preguno | Signori Associati, 
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jcmpo la dounnda ed ti prezzo | * 


n@ine di evitare 


l'abbonamento im corso. 


1 Roma, 30 Gennaio 
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BOLLETTINO POLITICO 


È oggi che avranno luogo in Fran- 
cia la olezi senato) ome ab 
binmo fatto avveri tentativo di 
conciliazione intrapreso a Parigi 
di quosto elezioni fra" repubblicani 
transigonti @ modorati, è fallito comple- 
tamento. I primi si rifiutarono ricisa- 
mente ad ogni concessione e però si af- 
frettarono a domandare l'ammistia smi 
reati politici, corti che i fautori d'uno 
repubblica modorata a conciliatrico 8- 
vrebbero risposto negativamente su que- 
Lo punto. La lista che probabilmente 
terrà adottata dalla maggioranza degli 
Mettori senatoriali della Senna comprende 

is Blanc, 


i nomi dei Victor Hugò, Lo 
Hloquet, De Frescinet e Peyrat. 
Iciruzioni speciali vennero direlte dal 


d'oggi. Ì! ministro fa osservare che 
lasciata tutta la libertà desiderabile aile 


i prep: È 
nora, ma che è suo intendi en esuo 
dovara d'impedire ogni dimostrazione po- 
fitica che avesse un caraltero ostile al 
governo, ® raccomanda, perciò, al pre- 
fatto di polizia, di badare a © 
manifestazione, di qui 

sia, si produca al di 
serutinio. 


tinopoli , conte 
zione ufficiale non sarà fatta che più tardi 
‘esinultanenmente dai rappresentanti dello | 
potenza firmatario del trattato di Parigi. 
FI Liberté crede saporo che il Divano 
jccettazione con un me- 
lentico izzato a cia- 
scuno dei rappresentanti delle potenze a 
invio d'un dispa 


formulerà la su: 


detto che 
mu fin de non recevoî 
tanto fatte corte riserve di forma, rico 
nosciuto ragionevoli, e delle quali si 
terrà conto. Se gli in i respingessero | 
le proposte riforma, l'esercito austriaco, | 
col consenso della Porta © delle potenze, 
è a nj2:0 dol governo ollomano, 000 
perà la provincie slavo-turche duranto | 
I°; mesi. Una squadra inglese incrociorà | 
nello acque dell'Adriatico duo alla com- 
ione delle proviacio in- 
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RIVISTA DRAMMATICA 
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tentre Valli 

storica în cinque atti e prologo, di 

tro Cossa. 

La Messalina dol Cossa, come tutti i 
tavori  ch'escono dalle vie battute e nei 
quali è impressa l’orma d'an grande in- 
Segno, porgerà argomento a discamsioni 
Srdenti. Si discuterà sulla scelta del s0g- 
getto, sall'ardita pittura d'una società 

riicolari tatti di questa 
[r>ichò così voile denominarla 
l’autore) che, aspettate con ani cui 


— Mesalina , commedia 
Pi 


ion 


componii ) 
il pubblico sotlo quel fascino , al quale 


lo spettatore può 


A quanto pare però, nel campo degli 
insorti si è tutt" altro che dra 
cquietarai allo propaeto delle polezze- Un 
telegramma da \igusa 


Secondo un dispacci 
sleinuovo, Peko Paulovick sarebbe stato 

inato generalo della bassa Erzego- 
vina, Ljubobratic sarebbe giudicato da 
un Consiglio di guerra. Secondo un di- 
spaccio da Berlino alla Pall Malt Ga- 
selle, i capi dell'insurrezione stanno per 
diramare un proclama dichiarante che | 
è inacettabile il programma dell’Aust 
Probabilmente 
da Pietroburgo al Nord 
xolles, e di cui parlammo ieri l'altro, 
che i rappresentanti della democrazia 
insorti si sfor- 
zeranno per impedire qualunquo compo- 


ne si prolunghi e si dila 


quolla dei 
Commissioni speciali per provvedera | 

i, 
la morte di quest'insigne uomo politico 
è lutto nazionale in Ungheria o si pre- 
i che i funerali saranno splen- 
Le esequie verranno celebrato 


dissi 


tomba sarà pronunciato dal prasidente 
della Camera. 

Le cose si, rabbuinno al di Ja del 
l'Atlantico, ai danni della Spagna. È 
scoppiata un'insurrezione a Haiti; la città 
di Jacmel venne occupata , e gl' insorti 
cubani presero e saccheggiarono la città 
di Cienfuegos. Oltre a 


questione di Cuba. Domani, lunedì, sarà 
proposta alla Camera dei rappresen 
una mozione, colla quale si domanderà | 
quali risposto il presidente Grant abbia | 
ricevute dai rappresentanti americani al- 


l'estero relativamente alla questione în | 0 se ni ostina bisognerebbe creare due 


discorso. Un telegramma da Filadelfia 
al Times annuncia che il pattito 
10 ha deliberato di portare can- | 
presidenza il cig. Namillon 
Fish, attuale segretario di Stato, Il lungo | 
documento diplomatico che in questi | 
giorni occupa l'attenzione della stampa 
europea , portava appunto la firma del 
signor Fish, e non è a supporre che la | 


scelta di quest' samo el supremo ufficio | carta non è mai sprizzato fuori loro. Il 
miglior sistema di corso forzoso è quello 
cho si possiede, nò si deve mutarlo che 
ad un certo 
punto la tenacità con cui l'Ungheria do- 


della repubblica ‘possa significare politica 
debole @ concifiante verso la Spagna e so- 
Juzione pacifica della questione cubana. | 
—_______——_ _—___Ò@é 
L'AUSTRIA-UNGHERIA 


Tre, come è noto, sono le principali 
quostioni, che dividono le due parti so- 
vrano della monarchia, e sinora non 
paiono risolute în modo definitivo. 

Una è l'ordinamento delle Ranche e 
del corso forzato; lo altre duo si rife- 
riscono alle dogane e al dazio di con- 
sumo. La battaglia è impegnata viva» 
mento sulla linea al di qua e al là della 
Leitha; a forse lo stesso conte Andrasy | 
ignora in questo momento il modo, onde 
si porrà fino all'aspro dissidio. 

Il problema della Banca e del corso 
forzato è grave e difficilissimo. Fin dal 
4867 la opposizione ungherese ha chie- 


_  ———————— 


sonza che si manifestassa alcun sintomo | 
di noia o di stanchezza, torna a lode 
non solo dell'autore, ma ben anche del 
pubblico. Ho parlato sempre del Cossa | 
con piana ed intera libertà, nè mi si po- 
trà accusare di soverchi ara a 
so riguardo. E ripeto oggi ciò che scrissi 
dopo aver udita la lettura della sua nuova 
Commedia ; la Messalina è forse supe- 
fiore allo stesso Nerone. Mi spiego: 
nel Nerone abbiamo, più che altro, un 
carattere ; nella Afessalina invece, un 

iodo storico, Fra gli appunti che ho 
lio muovere al Cossa jersera, vi è 
pur quello ch'egli abbia spasso distolta 
l'attenzione degli spettatori da Messalina 

farla rivolgere ad altri personaggi. 
Fi corto che Claudio ha, in tutta la rap- 


grettezza di mento 0d insufficienza di 


Fendi. Un mio collega (dico collega così | gu 


per dire) affarmò, non:ha guari, che si 
per 


ranno sempre diversi da quelli delle per- 
sone colte. Ciò posto ; l’attenzione pre- 


sto l'autonomia bancaria, colla quale vo- | gheria, 


essenzialmente agricolo 0 


paese 
leva affermare l'autonomia nazionale, | di industrie affini all'agricoltura, doman- 


La Banca di Viem 


di moneta obbligatoria ? 


Una inchiesta sulle Banche fatta in Un- 
ghoria con tali fini d'indipendenza ha 
dato alle sue domande l'apparenza del 
i ed oggidi il signor 
capo dell'opposizione 
il governo in nome 
dello offese aspirazioni magiaro, è co- 


rigore scientifi 


strello ‘a tener fermo in questo punto 
essenziale della Banca. 


Gli austriaci, com'è naturale; difen- 
interesso a che | dono l’uli possidetis, affermando con 
i. }eccellenti ragioni teoriche e pratiche, 
%amera dei deputati © | cho fino a quando dari il corso forzoso | disdicesse quel trattato. Ora tale disdetta 
ori e il municipio ele |} necessario mantenere l’unità della cir-! 
colazione. L'Italia, maestra agli altri po- 
| poli in fatto di moneta di carta, sa qual- 
che cosa dello stato anòmalo d'una cir- 
a corso forzato 
od uno a corso forzato e l’altro a corso 
da un arcivescovi 0 il discorso sulla ' legale si sovrappongono e confondono in- 
ietto dell'Ungheria a corso 
forzato avrebbe, come quello dell'Au- 
di circolazione limitata ai confini 
limitata. Nel primo caso si 


colazione dove due bigli 


sieme. Il bi 


stria, ui 
nazionali 0 
spezzerebbe l'unità economica della mo 
narchia, nel secondo i due strati di bi 
glietti a corso forzato uniti a quelli 


ltre a ciò, a Washing- | corso forzoso dello Stato, che in Au- 
ton è sempre all'ordine del giorno la chto esisono, racc ge 
da a offrirebburo alla storia bancaria doll 
mondo un esempio di trinità di corso 
coatto, mostruosamente imperfetta ed îr- 


regolare. O l'Ungheria deve rassegnarsi, 


Ranche' le quali attmgessero il hij 


comune all'Austria e all'Ungheria, în cui 


lo due parti contendenti avessero eguale 
influenza. Ma in tempi di circolazione 
anormale, queste novità sono, pericolose, 
e l'esempio dell'Italia ammaestra che da 


tutto questo combinazioni ed alchimie 


par abolirlo. S'intendo fi 


copre il paese al 
Mi |di qua e al di la della Leitha collo sue 
cedole a corso forzato; perchè l'Un 
ja non avrebbe anch'essa la sua 
Banca speciale di emissione , colla fa- 
coltà di imprimere alle cedole il carattere 


dava una politica commerciale con l'e- 
stero, la quale giovasse all'esportazione 
dello sue matrio prime. A tale fine si 
| attribuiva all'Unghoria l’intendimei1:o di 
voler mantenere i miti dazi d'introdu- 
ziono sui prodotti industrial 
è disinteressata. Qualcosa 
| dove essere in questa corrente 
| blica opinione: ed una prova indiretta 
la sì può trarre da un fatto ormai no- 
torio. Nel trattato addizionale con l'In- 
glilterra del 1809 la monarchia austro- 
vagarica, solto l'influenza del conte di 
Beust, ribassò notevolmente lo tariffe 
sul cotone. Le industrie austriache ne 
hanno sofferto per la loro inferiorità alle 
inglesi ; alle svizzero ed allo samoni 
al*#n0 agitato in quest ultimi tom 
con molta veemenza per ottenere che si 


stata la scintilla che ha fatto scoppiare 
icendio , il quale era da molto tempo 
latente tra l'Austria e l'Ungheria. Impe- 
rocchè s'intende che l' Ungheria, che 
non ha industria di cotone, preferisca 
far vestire le sue povere popolazioni 
a buon mercato dall'Inghilterra, che a 
un prezzo più alto dai manifatturieri au- 
striaci. 

Le transazioni egli accordi tra gl'in- 

i agricoli @ gl'interessi industriali 
sono già difficili negli Stati più uniti e 
| compatti, e ovo provalo la identità della 

stirpe, come è l'Italia , ma riescono poi 
infinitamento malagevoli in monarchie, 
diviso non solo dagl'inioressi , ma dalla 
stessa nazionalità. 

Infine anche intorno alla distribuzione 
proporzionale delle quote del dazio con- 
| | samo ferve la lotta fra Jo due parti della 
monarchia. Come potrà atabilirsi l'accordo? 


ito | Egli è evidente che due Banche a corso 
a cors“brzato da una Ranca di Stato, 


forzato, in Austria ed una in Un- 
i | gheria; due linee doganali, una al di 
qua ed una al di là della Leitha, mute- 
rsbbero l'ordinamento politico della mo- 
narchia aystro-ungarica; essa diverrebbe, 
come la Sv ja Norvegia, due regni 
i | distinti sotto il medesimo re. L'impera- 
tore non vi potrebbe consentire in mo- 
menti così difficili. L'accordo tra l'A 
stria e l'Ungheria è una necessità, ma 
il modo di raggiungerlo è ancora un 
mistero. Solo ove i punti di dissidio sono 


Manda di rogolar da se stessa il proprio | molteplici (parrà un paradosso) l'ac- 


ordinamento bancario. Il paese non è 
ricco, ha poche industrie , scarsi mezzi 


di comunicazione , grandi le aspirazioni 


di miglioramento e di progresso. Giacehè 
il corso forzato esiste, il pensiero di vol- 
gerlo a stramento finanziario dello Stato 
ungherese pare ovvio. La carta obbliga- 
toria ha generato sempre questa fatale 
illusione della diplopia economica. Si 
erede vedere tutto raddoppiato in ric- 

moltipli- 


chezza ; pare il miracolo del 
cazione dei pesci © dei pani. 


Nella questione daziaria regna ja mas- 
ne traluce ve- 
ramente nel pubblico. Fu detto che l'Un- 


ja inceplozza , @ poco 


aver tentata una riabilitazione im 
bile. Per quanto lo si vogli 


o, peggio ancora, una ributtante 


timento che sollevi gli uditori in regioni 


più pure, Nella parto luminosa del qua» 


dro stanno pertanto Valerio Asiatico 
Rito, 0 tutti i ricordi dell'antica gran: 


derza romana. In questo contrasto di 


che il vizio possa esser 


na scenica rappresentazione ; egli ha 
inteso altrimenti l'ufficio del poeta ci- 
ilo, © se.il suo lavoro ha por titolo il 


gure che gli. stanno inlorno 


(rentano 
stata alla Afessalina per più di qualtr‘ore, secondarie, Cisa è ormai sie | 


———————€_si 


mente giudicata, e lodo il Cossa di non 
- | nimo imprese. Questo si può asserire an- 


Claudio la scusa. E il Cossa ha inteso 
eziandio che allo spettacolo dalle brutture 
morali bisogna contrapporre qualche asn- 


condo è più facile. Se il sig. Tisza, che 
tempi felici della sua irresponsabilità 
i | politica, quando cioò era il capo della 
opposizione aveva accumulato tante pre- 
tese, potesse oltenere ora una sola vit- 
toria o sulla Banca 0 sul dazio consumo 
o sulle dogane, pur registrando due scon- 
fitte, avrebbe modo di mantenersi al po- 
tere. È vero che l'estrema sinistra un- 
ghereso gli amareggiorebbe l'unica vit- 
toria col ricordo delle due sconfitte, 0 
che forse gli elettori di Debreczin non 
lo eleggerebbero più ad unanimità nelle 
fature convocazioni dei comizi; ma egli 
fotrebbe confortarsi. nell’ intimo della 


——————————_—____——_—— 
infiamma il lettore al culto delle magna- 


che del Cossa nella sua Messalina, © 
convien riconoscere che l'autore non a- 
vrebbe raggiunto l'intento s© non avasse 
tessuta un'ampia tela , con molti perso- 
neggi e con una grando varietà d' inci- 
deati e di episodi. 

Ciò malgrado, il Cossa ci ha dato 
un'azione chiara, somplice, ordinata. 
Questa volta non abbiamo più una serie 
di quadri staccati; dal principio al fine 
i fatti esposti sulla scena sono us:ti fra 
di loro da strettissimi vincoli, si conca- 
tenamo, si seguono naturalmente, logica- 


i | mente. L'unità dell’azione è la soa, a 
mio avviso, che von si possa impune- 
mente trasgredire. Senza unità d'azione 
non v' interesse drammatico. Il quale 


| Trobigne ieri con 3000 vomini e 


sua coscienza pensando di aver compiuto | affari por apprendore e pubblicare le con- 


il proprio dovere. Imperocchè, per quanto 
sieno compatti, abili e coraggiosi, non è 
possibile che cinque milioni di magiari 
incatenino la volontà di tutto ‘il resto 
della monarchia. Il tempo richiesto per 
l'accordo può essere lungo, aspre lo di- 
scussioni per conseguirlo, ma l'accordo 
è necessario. Questa è la persuasione non 
solo degli uomini di Stato dell'Austria e 
che dolle potenze 
le quali sono in relazioni politiche @ com- 
coll’antico @ vastissimo impero. 


dell'Ungheria, ma 


morviali 


GLI ULTIMI FATTI D'ARME 


susr'amzzuevina 


considerevoli. perdi! illaggi austriaci 


sui numero ai cal 


a 90 cadaveri. 


quanto telegrafo da Ragusa, è 


e Drieno presso ai 0 


con Ragusa. 


jo può effettuarsi dunque nuovamente 


dalla Dalmazia. 
Quasi contemporaneamente i turchi 


tavano nuovi successi anche in Bosnia. Verso 
la motà del sorrento mese Hubmpyor e Da- 


Kits con 600 insorti erano pati 


alla località di Podita e quindi sino a Tscha- 
diavitza. Qui però si presentarono contro | date 
ad ossi dollo truppe turche dallo quali dopo 

due giorni di combattimento, il 17 ed il 18, 


emi vennero hattuti © costretti a ritirarsi. 


In séguito a questa sconiitta Hubmayor 
ba doposto il comando ed è ritornato in Au- 
atria. Al suo posto sarebbe stato nominato 


il capo degli insorti Pelazits. 


Serivono puro da Ragusa fn data del 20 
che l’ex-capitano franoeso Barbioux si è re- 
cato in Russia ondo arrolarvi volontari par 
le sua legione estera. Duo ufficiali russi sono 
già arrivati a Ragusa o si sono posti a di- 


posizione del Comitato insurrezionale. 


_— — 


LA CONVENZIONE DELLE MERIDIONALI 
La Nazione si mostra offesa della me- 


raviglia da noi manifestata ch'essa igno- 
rasse la convenzione con la Società delle 
strade ferrato meridionali, e ci risponde 


che i suoi redattori sono sempli 
nalisti e non uomini d'affari e uomini di 
Borsa. 


1 nostri lettori ci renderanno testimo- 


nianza che noi non abbiamo mossa ai 


giornalisti della Nazione l’atroce accusa 
di esser in pari tempo uomini di affari 
© di Borsa, perchè sarebbero cattivi gior- 


malisti e pessimi uomini d'affari, non a- 


vendo mai creduto che chi si occupa di 
politica possa anche occuparai di specu- 
lazioni , senza sacrificar quella a queste 
è per sopramsello esporsi al discredito © 


alla rovina. 


Ma non fa duopo d'esser in mezzo agli 
— 


con lampi di buon senso, immediata- 
mento soffocati dall'indole infingarda. Il 
senatori galli che il Cossa gli 
pone in bocca nell'atto terzo, è pretta- 
mente conforme alla storia, e a neesuno 
parrà il discorso d'un imbecille; ma tosto 
il lato spregevole del carattere ripiglia 
il sopravvento. In Claudio non forti pro- 
positi, nè vivaci passioni; ama la con- 
sorte, Messalina, ciecamente, ma la la- 
scia uccidere dai pretoriani; è crudele 
per paura, vigliacco negl’impeti stessi di | casa i 


discorso ai 


crudeltà. Il Cossa, checchè so ne dica, 


ha portato salla scena il vero Claudio, ; 


conservandolo, in tutta Ja commedia, 


coerente nelle sue incoerenze , spiegan- 
dolo, commentandolo al pubblico con 


per quanto io mi affatichi a cercare, non 


tatto so si tiem conto dello straordinarie 
difficoltà che l’antore ha dovute superare 
contemerlo ne' giusti confini 6 ser- 
la voluta misura fra il serio e il 


combattimenti avvenuti il 48 

atrada da Trobigne a Ragusa 

® | @ cho, com'è noto, terminarono colla peggio 

del turebi, sorivono da Ragusa alla Newe 

‘Freie Pressa cho gl'insorti, i quali presoro 

d'assalto lo posizioni dello trappo, soffersoro 
I 


jd oltro 200, mentra 
sui campo di battaglia sono stati trovati oltro 


gior- | respinto ad unanimità. 


me trovo alcun altro che possa stare ac- x i 
canto nel teatro contemporaneo , sovra- | e con terrore le peripezie del combatti» 


dizioni d'una convenzione stipulata da 
una: Società di strade forato col Go- 
varno. Anzi, bisogna non esserci in mezzo 
per non sentir altro impelso fuorchè quello 
di conoscere e far conoscere a tutti la 
verità de' fatti ad ammaestramento di 
totti. 

E se ci mostrammo sorpresi de 
stumi dubbi della Nazione, gli è che ceti 
sanno come l'egregio deputato Celestino 
Bianchi, direttore della Nazione, sia in 
pari tempo segretario del Consiglio d'Am- 
is gag delle strade ferrato meri- 

ionali. 
—_—_—_—_————___—€+@—& 


1 SOCIALISTI 
NEL REICISTAG GERMANICO 


Nella soduta dol 27 dol Relchatag 
eioeatendoni Îl paragrafo 128 della oe 
leggo penalo (partecipazione rd amosiazioni 
segreta com capi sconosciuti) venne respinto. 
Il paragrafo 430 (eocitamento di taluno 
i | lassi della popolazione contro lo altre, at- 
 gontro titazione 
prictì), il ministro dell'iter, ‘ceto 
lenburg, foce risaltare în un lungo di- 
scorso clio questo paragrafo è diretto contro 
i democratici socialisti contro i quali i 
verni abisogano di armi datato a 

«Il punto di appoggio, egli dist, 
ruoaraia socialista todeca è formato al Nozi, 
dall'Associazione generale operaia tedesca 
sotto la direzione di Hasenolaver,al Sad; l'Ae- 

no oparaia della Germania meridio» 
nolo sotto la direziono di Babel o Lisbinacht 
La prima tendo a scopi di unione nazionali 
l'idealo della soconda è la repubblica roses” 
mul terreno politico ; il comunismo sal ter- 
run scolo, l'asma nl terno rl 
< L'eccitara il malcontinto dello condizioni 
on 
bos] ridestande ‘bisogni uuovi e sinora i- 
li è Ni meszo'di agitazione raceoman- 
‘nei suoi soritti da Lassallo 6 posto in 
pratica dai suoi seguaci. Il Reichstag stesso 
dov'essare la tribuna dalla quale i rappre- 
sontanti socialisti-demooratici parlano al po- 
polo. Un'idea nuova per la vita politica non 
è portata dai democratici socialisti ; al con- 
trazio essi negano il sentimento religioro 
cho è la baso dol sistema di Stati moderni. 
« Le disposizioni penali sinora vigenti sono 
intuficienti per mantenere l'sutorità; dateci 
lo armi, conelude il ministro ; affinchè non 
dobbiamo più tardi metter mano all'arma 
bianoa. » 

Hasselmann corca di dimostrato che lo 

aocuso elevata contro i democratici sociali- 
ati sono privo di fondamento. 
__Il ministro Eulenbury difende nuovamente 
il paragrafo © dimostra la differenza fra i di- 
consi di liaasalmann ul Reichstag e quelli 
davanti ad un pubblico socialista. 

Lasker, Bamberger 0 Windthorst par 
lano contro il paragrafo, che da ultimo è 


i 
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L'AMMINISTRAZIONE 

RLLA sivemzzZA 


L'onorevole ministro dell'interno, fe- 
dele all'impegno assunto nella seduta 
della Camera dei deputati del 14 dicem 
- | bre ultimo scorso, ha iniziato studi e 

ricerche sulle condizioni dell’ammini- 
atrazione della sicurezza pubblica. Una 
Commissione venne formata a tal uopo 
negli uffici del ministero stesso, la qualo 
deva ora riferire all’on. ministro il ri- 
saltato de' suoi lavori. Mt lo noti 


——————————1k 


gue Jolie con Agrippina, l’amor dissoluto 
por Silio, il quale vorrebbe farsene nga- 
bello all'impero, il suo potere su Claudio 
cl'eva governa a sua voglia, sono ra- 
pidamento accennati allo spettatore in 
‘una serio di scene bellissime. E folicia- 
sima è la chiusa dell'atto, quando Clau- 
dio, invece di curarsi della moglie che 
è uscita di notte dal palazzo, medita un 


fabeto. L'atto secondo si svolge in una 
asa infamo nella Suburre. Messalina vi 
giungo, spinta dalla 
di Silio, e vi 


editto per aggiungere tre lettere all'al- © 


cutiva. Abbiamo ricevoto lettere di per- 
sone competenti, che trattano di questa 
separazione e la vorrebbero anche più 
assoluta, per modo che la parte ammi- 
istrativa passasse interamente agli uffici 
delle prefetture. « A che infatti, ci acri 

« vono, un protocollo, un archivio e 
« una spedizione speciale? a che un nu- 
< mero ragguardevole d'impiegati di pub- 
« blica sicurezza intesi esclusivamente a 
< questi servizi, a rilasciare passaporti 

< licenze per pubblici stabilimenti, per. 
« messi di caccia, a compilare statistichi 

< a sbrigare insomma una miriade di pic 
« coli affari, un carteggio molteplice che 
< nalla pregiadicherebbe se fosse tenuto 
« dagli uffizi della prefettura? » 

L'osservazione può esser giusta, quan- 
tunque in pral'ca upa riforma di questa 
fatta presenti molti inconvenienti. 1) no- 
stro corrispondente vorrebbe che, co: 
tuito il corpo speciale di pubblica sicu- 
rezza, questo non dovesse essere distolto 
dallo sue incombenze di polizia preven- 
tiva © giudiziaria , esentandolo da ogni 
servizio puramente barocratico. La let- 
tera entra quindi in molti particolari 
intorno alla formazione e allo attribu- 
zioni del personale di pubblica sicurezza, 
© non la seguiremo su questo terreno, 
primo luogo perchè su alcune delle idee 
manifestate nella lettera medesima do- 
vremmo fare Îe nostre riserre, e poi 
perché innanzi tutto desideriamo che 
siano ben determinati i principii fonda- 
mentali del necessario riordinamento , 
dopo di che si potranno esaminare lo 
minute disposizioni. 

Noi crediamo che il mezzo principale 
per avere ufficiali di sicurezza pubblica 
onesti, capaci @ zelanti, sia di aprir loro 
un avvenire cl d entrare in 
quella carriera , che, negli Stati liberi, 
dovrebbe essere considerata come una 
delle più onorevoli, 6 come tale ricom- 
pensata. 

A che sî riesco oggidi in questi uf- 
fici? 1 posti di questore son poc! 
molte volte ai medesimi sono chiamati 
gl’ impiegati dell'ordine giudiziario. Sap- 
piamo che dagli uffizi di pubblica sicu- 
rezza si può passare allo prefelture, ma 
questi passaggi non sono frequenti no 
pur essi. Per la maggior parto degli 
impiegati di sicurezza pubblica l'ufficio 
d'ispettore è il bastone di maresciallo. 
E si noti che per esser ammessi. nella 
Smministrazione della pubblica sicurezza 
si richiedono studi, gradi accademici cd 
altre condizioni parecchie. 

Ora un giovano che abbia compiuto 
il corso degli studi legali, quale alletta- 
mento può avero per iscegliere una car- 
ricra che, più di ogni altra lo espone 
a pericoli e gl’ impone un  faticosissimo 
servizio? L'amministrazione della pub- 
Mlica sicurezza dovrebb' essere uno dei 
isradini della scala per salira a posti 
maggiori. Non ricerchiamo se gli im- 
piegati della medesima siano sufficien- 
temezte retribuiti ; quand' anche lo fox 
sero, la questione degli stipendi ver- 
rebbe per noi in seconda linea dopo 
quella delia carriera, che ora, fatte po- 
che eecezioni , finisce troppo meschina» 
mente. 

1 fatti spiacevoli scoperti in alcuni di 
«ruosti uffici sono prova delle tentazioni 
da cui vivono circondati gli impiegati 
Ma abbiamo sempre stimato che sa- 
rebbe un grande errore il credere che 
tutta l'amministrazione di sicurezza pub- 
Mica soffra degli stessi mali. Crediamo 
i il contrario, valo a dire che quei 
fatti sieno eccezioni, e che in generale 
quegli uffici procedano regolarmente, E 
per verità allo colpe di qualche impio- 
gato si potrebbe agevolmente contrap- 
porre le virtù, il coraggio e sovratulto 
l'abnegazione di molti altri. Ma un go- 


ma fuor di pericolo, si apre imperio- 
samento la via ed esco da quella casa, 
non doma, non avvilita, ma con pa- 
role atroci di vendetta, sono quanto 
di più drammatico si possa immaginare. 
Queste scene mirabili scno precedute da 
un breve episodio che sarebbe superfluo 
ne non fosse richiesto, al pari di alcuni 
altri, dalla fedele pittura dei tempi. Sil- 
va, cortigiana, narra a Bito i suoi do- 
lori e da lui confortata fugge dalla Su- 
burra e corre a cercar la pace e il mar- 
tirio presso i cristisni segretamente rin- 
iti. [1 Cossa, evidentemente, ha voluto 
purificare con questo soave episodio il 
luogo dove avea posta Ia scena. Silva 
oltien venia presso lo spettatore per le 
suo impridiche compagne. Questo atto se- 
condo, arditissimo, pericoloso per un au- 
tore che non avesse avuto l'ingegno del 
Cossa, è invece riuscito commovente, 
senza nulla che offenda gli serupoli d'un 
pubblico pudico. 

L'atto terzo ci riconduce nella reggia. 
Tiberti di Claudio stimano giunto il 


L’OSSARIO DI CUSTOZA 


Leggiamo nell'Osservalore Triestino : 

‘. N. l'imperatore si è graziosionimamente 
dognato di olargiro dalla sur cassetta pri- 
vata l'importo di 2000 franchi al Comitato 
costituitosi in Verona sotto la presidenza 
d'onore di S. M. il Re Vittorio Emanuele 
per l'orezione di un essario monumentale 
por i soldati austriaui ad italiani caduti nel- 
l'anno 1848 ed il 24 giugno 1806 presso 
Custoza. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Venezia, 27 gennaio. — Una coda 
all'atfaro della guardia Turrito di cui vi 
parlai nella mia passata corrispondenza e di 
cui avota raccolto dai nostri giornali gli ul- 
teriori particolari, Come vi è notoyuna deputa- 
zione di guardie di pubblica sicurezza offorse 
a nome dell'intero corpo di risaroiro quella 
parto dello (900 lire che non si era potuta 
ricuperare perchò consumata dal delinquante. 
no 185 lire. Ora s0 che il ministro del. 
intcruo, lodando molto Ia genorosa [offerta 
dello guardie, dichiarò di volere che quelle 
188 lire siano rifusa coi fondi del ministero 
senza saerifizio di alouno. Del resto, la pron» 
tezza con cui il Turrito, fu arrestato, pro- 
cessato © condannato a tre anni di carcere 
0 la nossuna perdita subita dalla proprieta 

della somma trafugata, produsse un'ec- 
cellento impressione in paoso. 

Dopo non so quante seduti 
fluenza di consiglieri di cui 
l'uguale, furono votati finalmente dal Con- 
siglio comunale i preliminari del contratto 
per la concessione dell'acquedotto e del pozzo 
arteriano ai signori L. Rittorbandt 6 D. 
Groll-Dalgairns. Non è qui il luogo di 
traro in particolari tecnici o ammi 
accennerò soltanto di volo ad aleono tra lo 
condizioni principali dell'affa 

4° L'acqua sarà presta dalla Seriola veneta 

6 condotta mediante tubo sotto-Jagunaro a 
Venezia în un cisternono di capacità non 
minore di metri cubi 10,000 por essaro poi 
medianto tubi ai pozzi della città 
i superiori della esso. 
2' L'impresa si obbliga di fornire poren- 
ua nei pozzi doi privati che 
di perforare un pozzo ar- 
tesiano fino alla profondità di metri 
Essa si obbliga inoltre di ossore in ‘caso di 
portare in Venezia fin dal principio non 
meno di 5300 motri cubi d'acqua al giorno 
aumentabili fino a guanto îl bisogno lo ri- 
chiedesse o di mantonero approvvigionate 
d'acqua lo cisterno comunali. 

3° Il prezzo a cui l'impresa fornirà l'ac- 
qua ai cittadini sarà quello di centesimi 
sossanta al metro cubo. 

4° Il comuno verrà sollavato da ogni re- 
sponsabilità verse la Società dei pozzi ar- 
tesiani in Vepezia sostituendosi i conces- 
sionari nelle rappresentanze della dotta So- 


con un'af- 
i ricorda 


comune di 
Venezia 0 la Società dei pozzi artesiani, 
questione la quale ritornava in campo ogni 
volta cho si pensava ad approsvizionare 
d'aoqua la città). 

5. Il godimento esclusivo dell'acquadotto 
presa per 
sossant’anni, durante i quali il comune non 
potrà accordaro ad altri l'approvrigion 
mento d'acqua per uso pubblico. Sarà p: 
ceduto all'impresa, per tutto il tempo della 
, l'uso esclusivo della Seri 


il Comune pagho: 
Società assuntrico centomila lire all'anno. 
'Trascoro il termine più volto acconcato, il 
Comune entrerà în possesso dell'acquedotto 
del pozzo artesiano o riprendarà l'uso della 
Seriola. 

Questo, vi ripeto, non è che un sunto 
della pario sagliente dei preliminari, 


ha l'anico scopo di raggrappare insiome, per 
—_—__—_—_—__ 


stato sull’animo di Claudio si vale per 
vendicarsi de’ suoi nemici, @, prima di 
ogni altro, di Bito ch' essa vuol ferire 
nell'uomo che il gladiatore ama e venera 
come un Iddio. Questi è Valerio Asia- 
tico, il quale, condotto davanti a Claudio 
@ Messalina, fa udire fieri accenti, © s0l- 
tanto implora che gli sia lasciata libera 
la scelta della morte. Rimasti soli Mes- 
salina © Dito, il gladiatore si prostra ai 
piedi della moglie di Cesare e domanda 
con umili parole la grazia dell’Asiatico. 
E qui abbiamo un'altra scana arditis- 
sima. Messalina, alla vista del vi 

gladiatore , si sente accesa d’impura 
fiamma , ma Rito non lo lascia quasi il 
tempo di manifestare il suo pensiero, e 
insisto affinchè Valerio Asiatico abbia 
salva la vita ; Messalina ai sottrae tosto 
all'impero dei sensi e nega la grazia. 
‘Rimangono da aggiustare le partite con 
Silio, ch' essa , dopo la scena della Su- 
burra, tien prigione nel palazzo. Al modo 
stesso che Messalina è padrona di Claudio, 
Silio è padrone di Messalina , e con ci- 
nica audacia trae profitto dall' accaduto 
per chiedere all'imperatrice che lo sposi. 
Le nozze di Messalina col suo drudo, 
vivente Claudio, appartengono anch'esse 
alla tradizione storica. Silio spera di farsi 
proclamare, în tal guisa, imperatore, @ 
Messalina, vinta dal potere che su lei 
osercita l'amcnte, dopo aver alquanto 


E adesso avremo poi l'acquedotto ? That 
în te question. Curlosissima' faccenda. I 
preliminari furono votati alla quasi unani- 
mità © so prendete i consiglieri ad uno ad 
uno, li vodete scrollare il capo in modo du- 
itativo,, come se non. credesero di aver 
dato alla luce un parto vite! 

Tucompetente 
fo non mi pronunzierò su questo punto. E 
sfido a pronunciarsi se peralcuni ingegneri 
il progetto è sbagliato da ospo a fondo, e 
por altri invece è buonissimo. Dal punto di 
vista amministrativo è certo che il progetto 
adottato è me 
spinti nol 1808 0 anche di altri non presi 
in considerazione adesso. È bon vero che 
questi ultimi non erano accompagnati della 
esuzione che il Consiglio, non a torto, giu- 


portata attualmente dal Comune per 
provvigionamento dell' f 

chi) non saranno sacrificio eccessivo. Ma se, 
coma melti temono, non si dovesse poi ve- 
niro alla stipulaziono del contratto, ci tro- 
varemmo in un bell' impiceio colla Società 
dei pozzi artesiani, la qualo în tutto questo 
alfaro è quella che si trova a miglior par- 

. Infatti, fi 


concessionari e ricevo da questi, oltra a 
tutto, anche l'incarico di scavare un porzb 
lor di dubbio che, ovala So- 
formi, essa solleverà maggiori 

rà non poco molestia al Comu 
La Commissione incaricata di riferire mu 
questo argomento dell'acquedotto ha difeso 
validamente in Consiglio l'opera sua, 0 bi- 
sogna riconosearo che osa ha introdotto 
miglioramenti importanti al progetto pri- 
itivo. Del resto, nel corso della discus- 
sione, si è desiderato a più riprese la mano 
forma © fl tatto sicuro dell'ex-sindaso For- 
noni , la sui abilità nel dirigore un' adu- 
naza è ammessa anche dagli avversari. Vi 
furono ineîdeoti comici : membri della 
Giunta cho discorsoro per proprio conto 


consiglieri che presero la 
tiduo volte în una sodi 
lo yeregrino osservazioni 
tesignani dell'alleanza noro-rossa del luglio 
, Îl quale divarti il Consiglio con la 
‘sua insistenza per la erezione dell'artesiano, 
con la sua paura che si manifestino tuder- 
coli nella ghisa, col ritenere che fulula- 
ione volesse diro trasporio dell' acqua coi 
lurchi, coll’accennaro al ministero gover- 
nativo delle pubbliche costruzioni e col far 
entraro nei motivi del suo voto ni 
tituzione dello Corti di Cassazione ! I gior- 


egregi, moritano una li 
tiva. 

Et de hoc sal 
correrà un paio 
quedotto in funzione, onde non ci manchi 
ranno lo occasioni di riparlarso. 

L'ingegnero Federico Gabelli, ex-depu- 
tato, tenne all'Ateneo duo letture, e ne 
una terza sul riscatto delle ferrovie ch'egli 
combatto ad oltranza. Nella prima di questo 
lettura oppugnò il concetto politico dol ri- 
acatto, nella seconda oppugnò l'esercizio di 
Stato, dopo aver detto che questo esercizio 
è la consoguenza necessaria ed inevitabile 
dol riscatto. Egli parlò , senza dubbio, da 
uomo competente nella in, © disso al- 
cune cose giuste o buone, disse bene, 
con frase colorita, efficace, ma ebbe il torto, 
socondo me, di elbandonarsi a troppe di- 
gremioni e di assomero spesso un tono di 
polemica cl pareva faori di Tuogo. 
Come poteto immaginari, l'Opinione, che 
sostiene così vigorormente il riscatto, fa 
fatta segno anch'essa agli strali dell'ora» 
tore. Il Sella, il Minghetti e lo Spaventa 

bero essi pure Ia Joro parte, e n'obbe 

persino l'on. Massari , che in questo affare 
c'entra proprio come I cavoli a merendi 
No tutti gli argomenti dol Gabelli colgo: 
nol sogno. Così mi parve assai debolo la 
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esitato, acconsente. Questo Silio parve 
ad alcuni un ignobile personaggio, ed è 
talo infatti. Ma, di grazia, sarebbe Mes- 
salina conforme alla storia, se avesse 
collocato i propri affetti in uomo degno 
di stima? Messalina non può amare che 
un uomo spregevole. Sostituite a Silio 
un leale e simpatico cavaliere, © invece 
di una Messalina infame, non avrete ché 
‘una donna nella quale l’adulterio avrà per 
circostanza attenuante la viltà del ma- 
rito. 

Nell'atto quarto si celebrano lo nozze, 
6 il Cossa riproduce le cerimonie di quei 
tempi, riassumendole in un quadretto 
archeologico che solleva e ricrea la mente 
dello spettatore, senza nuocere all'econo- 
mia del lavoro. Messalina sposa’ il smo 
drudo nella casa stessa dove Valerio 


tradimento. Giungono i pretoriani a cir- 
condare la casa. Silio, l'Auspice, gl'invi- 
tati cercano scampo nella fuga. Rimane 
sola Messalina, sorpresa da Bito che in- 
veisce contro di lei, e le rammenta la 
morte dell'Asiatico e la costringe ad in- 
ginocchiarsi I dove l’infelico è spirato 
viitima del suo amore per la libertà, 
Nell'ultimo atto Messalina rinnova il 
tentativo per farsi perdonare da Claudio 
che ne ha ordinata la morte. E già ess 
ni crede sicura della vittoria, quando i li- 


nine lia 


quando convenga ri- 
nanziaro sd utili immediati par sssicurareì 
vantaggi foturi. Ora tra Ja Società o lo 
Stato la differenza è capitalo. La Società 
farà soltanto quei smerifizi che possano venir 
rimroîti a lei in un periodo non lungo, e 
ai asterrà ben dal farno quando capisca che 
1l some da lei sparso non darà frutto che 
di lî a duo 0 tre generazioni , o lo darà a 
benefizio d'altri. Lo Stato invece è tut- 
l'altra cosa. Esso rappresenta tutti i oitta- 
dini, @ li rappresenta senza limito di tempo, 
può bonissimo accingersi oggi ad 
sarà rimuneratrico che di 

fa io non voglio i: 
diro il posto dell'articolo di fondo, nè trat- 
tiro una questione che mi pare estrema- 
meoto complessa o che non ho studiata nb- 


nogralle dol Gabelli meri'ino d'essere con- 
multato e dai fautori e dagli avversari del 
Tiscatto, o ripeto ch' esse ci guadagnero! 
Bero ua tanto sa si spoglisssoro di quel- 
l'acredino che non è troppo al 

ua lavoro scientifico. 

Oggi il Consiglio provinciale dovova trat- 
tare della questione lagunare , ma l'argo- 
i monto fa rimesso a Juno 

Tersera al toatro la Fenica ebbe non lieto 
esito la nuova opera del maestro Pisani, 
La Gita 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


L'approvazione dofinitiva del bilaneio dol 
ministero dell'interno fu sospasa fino 
discussione della questione sull'ordinamento 
della guardia civica. Fu osservato cho qi 
ata è una gravo questione politica 0 di di- 
fesa nazionalo e cho meritava d'ossor di- 
scussa a parte. La discussione fu rinviata a 
martedi. 

— Il circolo progressista di Gand ha de- 
ciso di promuovere dolle patizioni in favore 
dell'istruzione obbligatoria, gratuita o laica. 

— Il processo giudiziario intontato dal 
vescovo di Liegi per la proibizione del 
processioni non è soltanto contro il borgo- 
mastro, ma contro i commissari di 
polizia cho eseguirono il di lui ordine. 


Leggiamo nella Gazzetta 

Ta occasione cho accusa ricevuta del pro- 
gramma di costruziono e finanziario per il 
4° anno di lavoro al gran tunnol del Got- 
tardo, il governo di Lucerna chiede. delle 
spiegazioni al Consiglio federale sulla co- 
siruzione della linea Kussaxe® 
glì dichiara che, da parte 
fatto alcun ulteriore versamento i.lia sov- 
venzione della strada ferrata del Gottardo, 


lora questa di- 
sposiziono prestabilita, ‘alla cui esecuzione 
tanto il Cantone quanto la città di Lucerna 
hanno vincolato i loro sussidi, non fosse ef- 
fottuata, di richiamaro anche 'lo rate della 
sovvenziono già versate. 


— Il 25 corrente ebbo luogo il collaudo 


GRECIA 

N Cittadino di Trieste pubblica 1 se 
guente dispacolo da Atene, 27 gennaio : 

Si è formato un comitato per raccogliere 
obblazioni a favore dei profeghi erzegori- 
nesi presioduto dsl figlio del glorioso am- 
miraglio Canaria. 11 proclama del comitato 
4 caloresissimo pei principi della solida- 
riatà de’ popoli dell'Oriente. Le sottoseri- 
zioni cominciarono con suecesso ed entu- 
siasmo. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


I consiglieri comunali preferirono ieri 
mora di azsistero alla Messalina del Cossa, 
piuttosto che ala seduta del Consiglio. Nono- 
stante il piccolo numero degli intervenuti 
furono approvato alcune proposte , di se- 
conda convocazione , cd alle 9 il pubblico 
(ivero troppo scarso par dargli tal nome) 
fu licenziato, e i pochi consiglieri restarono 
in seduta segreta. 


Anche oggi alla conferenza tenuta dal 
prof. cav. Giampi nella sala della scuola 
superiore femminile assisteva S. A. R. la 
principessa Margherita cui facevano corona 
un buon numero di altre signore. 
Il professor Ciampi dopo avere 

il tema 


politiche d'Italia nel medio-ovo, nella co; 
forenza d'oggi ba parlato degli elementi 
cho concorsero allo sviluppo della lottera- 
tura italiana del medio-avo medesimo. 


l’egrogio professore sono 
stato ascoltate col più grando intoreso e 
dopo il suo discorso è stato applaudito. 

Al pranzo che si darà domani a sera dal 
profetto comm. Gadda sono stati invitati, 
oltre a tutti i consiglieri provi 
sindaco di Roma insieme alla Giunta, il mi- 
nistro dell'interno, il ministro d'agricoltura 
@ commercio @ parecchi altri personaggi. 


noti 
Già da parecchi giorni dava segni 
alienaziono mentalo. Non avea che 37 ant 


L'inavgurazione dello lezioni par gli op 
rai ha avuto luogo quosta mattina nella sal 
terrona del Monto di Pi 
Trinità de' 
fotto Gadda, saturi, il profas= 
oro Blesorna, il prof. Pignotti e molti altri 
professori o mombri della Sociotà della Lega 
romana por l' istruzione del popolo, alcune 
signore è moltissimi operai 

Il comm. Piacidi, presidente della Lega, 
Ba fatto il suo discorso d’inaugurazione, mo- 
atrando la necessità cho banno gli operai di 
istruirai © il profitto tato morale che ma- 
teriale cho ne ritrarranno, 6 invitandoli a 
non trascurare le lezioni che si terranno. 

Dopo il discorso del comm. Placidi ha 
a parlato l'egregio prof. Antonio Labriola 
il quale ha cercato di distraggere il pr 
giudizio cho si ha di oredero emervi di 


dol tronce forroviario Sulgen-Bischoffec]. 
L'aportura al pubblico cseroizio avrà luogo 
il f° fobbraio al messo dolla Compaguia 
Nord-Est. 

— In esecuzione della legge fedoralo del 
1855, il 24 aprile di quest'anno avrà luogo 
in tutta la Confedoraziono una anumer:- 
ziono gereralo dol bestia: 

— Domenica scorsa è morto in Losanna 
l'antioo consigliere di Stato Roulet, in età 
di 02 anni. 

— Lo Gazzetta Ticinese pubblica il se- 
guonto dispaecio da Berna 28 gennaio: 

Il Congresso internazionale portale 
chiuso oggi le sue sedute colla sottosori- 
zione dei trattati conchiusi, La prossima 
riunione avrà luogo in giugno 1870 a Lon- 
dra. — Fassiaux, direttore generale delle 
poste, telegrafi © ferrovio di Francia, nel 
discorso in risposta a quello del presi= 
denta Iloor, foce voti perchè prossimem 
possa costituirsi un' Uniono internazionale 
dello ferrovie. 


berti i, temendo che Cesare 
muti pensiero, s’affrettano a trafiggerla. 
Bito alza anch'egli il ferro su di lei, 
ma poi, memore dell’antico affetto, lo ri- 
volge, con impeto sublime, contro se 
Stesso. 

Il cadavere di Messalina. giace nella 
sala; Claudio , immemore degli ordini 
dati, e nuovamente mutato in favora 
deila moglio, viene ad invitarla a cena, 
— Ma ta ordinasti d'ucciderla — gli di. 
cono i Hberti. E in quell'istante compa- 
risco Agrippina col fanciallo Nerone, @ 
Claudio sì rivolge a lei sorridente e la 
conduce a mensa in luogo della spenta 
consorte. Come ognun vede, il Cossa 
non si è smentito neanche in quest’ ul: 
tima scena, che non è meno ardita delle 
altre. Essa non piacerà a coloro i quali 
proferirebbero che Messalina morisse can- 


ritti @ doveri spottanti a speciali classi di 
portone, ed ha provato con molta chiurezza 
che i diritti o i doveri di 

sono affatto dissimili da quelli di ogni altra 
claaso di cittadini. 

Egli ha fatto il piano dolle lezioni che 
terrà in seguito lo quali, siamo persussi, 
verranno ascoltato con il più grando inte- 
russo. 


Il Circolo degli artisti tedeschi festeggiò 
fori sora nella sua salaalla Fontana di Trevi 
l'ottantesimoterzo giorno natalizio del Ne- 
storo fra gli artisti della colonia alemanna, 
signor Flot, pittoro distinto e ad un tompo 
dilettante di canto valentissimo. La sala era 
gremita di scultori, pittori, scienziati e lat- 
tarati. Allo otto tutti, una settantina circa, 
presero posto alla tavola disposta nella sala 
maggioro in forma di ferro di cavallo. Alla 
fine dal prazso il presidente del Circo 
signor Schweinfurth, propinò alla salute deì 
sempre robusto ottuagonario il quale, mal- 


fisticare su qualche menda. Inutile il dire 
che il verso del Cossa scolpisce sempre 
irabilmente il pensiero, © che il pen- 
siero, alla sua volta, è quasi sempre 
nuovo e poregrino. Questi son pregi che 
si trovano anche nei meno felici lavori 
dell'autore del Nerone. 

Il successo della Messalina, grande ier- 
wera, crescerà ancora, e le stase discus- 
sioni lo ravviveranno. È faordi dubbio 
che con questa sua nuova commedia il 
Cossa si assicura un posto onorevolis= 
simo nella storia letteraria del nostro 
paese. E quando penso che lo scrittore 
del Nerone e della Messalina è umile 
maestro in una scnola tecnia, mi ral- 
legro coll'Italia 6 col ministero dell'i- 
struzione pubblica ; poichè se nelle scuole 
tecniche insognano la grammatica © Ia 
sintassi, per cento lire il mese, letterati 
come il Cossa, ne necessaria» 
mente che i professori di lettere nelle 
Università cenere 
prosatori. 

La signora Marini è 


Ti 


H 


ti 


grado la sa grave età, rispose con mol 
facidensa, con grande franchezca di parole 


L'sssîmiore Balestra ha pubblicato un qui. 
dro statistico dello contravvenzioni fatto dsi 
4872 a tutto il 1875 è numera i verbali di 
‘contravvenzione, lo conciliazioni fatto fn 
municipio e contravventori o le somme in. 
cassato dal municipio, dello quali la più forte 
è quella dell'anno scorso, che atcende a 
L. (2,9% è cent. 28. 

Incomiinelando dal giorno 14 febbraio 
vocato Luciano Morpurgo darà lezioni di 
atonografia secondo Îl sistoma Gabelaberger. 
Nos al R. Istituto teonico, 0 questo conti 
nueranzo nei giorni di lunedì, mercoledì 
vonerdì d'ogni settimana dalle 4 314 alla 
5 314 pom. Si farà pura an corso di perfe. 
zionamento per quelli che hanno giù ap. 
preso la stonografia, noi giorni di martoli 
© sabato L'iscrizione è aperta 

lo 0 la tas è dil. 10, 
che pagare alla segreteria 


Quelli oho non fesero l'esame l'anno scorso, 
potranno passare al secondo corso facerdo 
ora l'esame, purchè presentino le loro de- 
mando non oltre il D febbraio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 29 gennaio 1870. 


Nl Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al 
terza della stazione è 5 
Barometro a 


Massimo 


Nurolo con pioggette ad i 
Pioggia in 24 ore. = Omm,g, 


LOTTO 
Eitrazione del 20 gennaio 1870 


Bari 20 — 82-05 
| Pirano 33 —16— 60-70-81 
Milimo 20 — 3-54 —18= 4 
Napoli 88 —57—48—%—70 
Venezia 16 — 0 — 8 —8—W 
Trino 25-27-73-70- 


——_____e—_—_——_— 


IL CONTE FEDERIGO DE LARDEREL 
SENATORE DEL REGNO 


Sabato, 29, moriva in Firenze il se 
natore conte Federigo De Larderel. La 
sua perdita improvvisa ed immatura non 
è soltanto un lutto di parenti e di amici, 
ma sarà pianta come pubblica sventura 
dall popolazioni che a 
voro @ pane, e dai molti infelici che par- 
tocipavano alle sue larghe beneficenzo. 
Operosissimo per natura, dirigeva con 
amore ed intelligenza i grandiosi opifici 
lell’Acido Borico nel circondario di Vol- 


di ciò pago, attende; 
siduamente al miglioramento agrario dei 
suoi latifondi, prediligendo l'agricoltura 
non come la più fruttvosa, ma come la 
più morale delle arti. Di cuore buono e 
inchinevole alla compassione, considerava 
gli operai e i contadini come una grande 
famiglia che avesso con 
muni; li voleva ben alloggiati e ben nu- 
triti, © provredeva spontaneamente a mi- 
tigare gli effetti d'ogni sventura imme- 
ritata. La vita pubblica non lo allettava; 
pure non ricusò mai l’opera sua quando 
la credà utile. Fu sindaco di Livorno in 
tempi difficili, è seppe adempire per tre 
anni i doveri di quell'ufficio con rara 
abnegazione. In Senato rappresentava 
nobilmento la grande industria nazionale, 
accanto ad Alessandro Rossi ed a Gio- 
vanni Battista Sella; e se non fu assiduo 
ai lavori legislativi, è che credeva di 
giovar meglio alla patria coll’azione che 
con la parola; e studiandosi di aumen- 
tare la produzione e la prosperità nazio- 
nale, gli pareva di crescere le forze vive 
della nazione. Così egli insegnò a molti 
bene usare della vita e della fortuna, 
© fece benedire nelle sue mani quella 


con un atteggiamento , con wi 
sione di voce che rivelavano 


personaggio. Egregiamente il Ciotti 
(Bito) che recitò con grande intelligenza 
@ forza non comune. Del Pietrotti (Clau- 
dio) ho già parlato più sopra. Il Privato 
(Valerio Asiatico) non era più il lepido 
brillante delle altre sere, ma un artists, 
che se non avesse voluto seguire un'altra 
vie, avrebbe potuto competere con i più 
applanditi primi attori. E il Mariotti 
Giagnoni, e la Salvioni, e il Lovato, 


insomma, recitarono con grande impegno. 
Nell'esecuzione della prima sera c'era un po’ 
d’orgasmo; nelle rappresentazioni succet- 
sive tatti gli artisti reciteranno con mag- 
gior calma, ed alcune scene che parrero 
‘un po' arruffate, sovratutto nel prologo 
© nell'atto quarto, risalteranno assai più 


ì 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Domani, 34, cominela a funzionare il Cir 
colo straordinario delle Assiso colla prima 
sessione @ quindicina. Verranno discusse le 
seguenti cano : 

34 gennaio. — Acc. Ponokila 0- 
doando è De Fioli Pietro; farto qualificato; 
test. 8. P. M. Viraî, avv. Loonori. 
braio. — Acc, Marini Vin- 


Giovedi, 3. — Ace. Santoli Antonio; 
stupro violento ; test. 4. P. M. Municeli, 
arr. Trigona. 

Venerdi, 4. — Ace. Venturini Nicola; 

volontario; test. 4. P. M. Vimî, 

Zuccari. 
, 5. — Acc. Raini Alessandro; as- 
. 18. P. AM. Biffi, avr. Sanso- 


Martedi, 8. — Aco, Ronchetti Domeni 
incendio ; test. G. P. M. BM, avv, Po 
troni 

Niercoledì , 9, — Ace. Bisnchi Enrico, 
Reltramelli Achillo o Giorgi Teresa; furto | 
qualifiesto @ ricettaziono dolosa; test. 7. 
È M. Virzi, avv. Onorato, Luci o Lomo. 
mico. 

Giovedi, 10. — Ace. Bianooni Giovanni 
Luigi e Manelli Attilio; furto qua» 

M. Rutigliano, avv. 


11. — Acc. Renzi Angelo; mu 
cato assassinio ; test. C. P. M. Virzi, av 
Ni Leggo. | 
, 12. — Ace. D'Agostini Agostino 
© Nandella Catorina ;- ferimento seguito da 
morte 0 percosse volontarie, test. 7. P.M. 
Virzi, avv. Bartoecibi. 
14. — Aco, Coletti Pio, Azza- 
'etrero Roberto, Di' Castro 
tore; bancarotta fraudolenta; test. 15. 
Mezzagori, Ranzi, Bartocsini , Pogno 
sonetti 


Nomizie INTERNE E FATTI VARI 


1 giornali di Napoli aomunziano che il tri- 
dunale militare ha condannato ad emere fu- 
cilito per la schiena il soldato di cavalleria 
Protettora, giovano a 20 anni, siciliano. 

vendicarsi di un capo- 
iccusato di essersi appro- 
priato 50 centesimi, accusa chiarita falsa, 
aggrediti il caporale ed un soldato ch'egli 
sospettava complice della calunnia, nocise 
questo e lasciò ferito l'altro. Il condannato 
è ricorso al tribunale supremo di guerra. 

Decorazione. — La Nazione annunzia 
che ii sindaco di Firenze ha ricevuto da 

imaroa Ja gran crooe del 
ze del Dannebrog. 

Disgrazia. — L'/t 

zio seria in data del 2 


ia Centrale di 


iasdo col colonnello vav. Novellini, còlto 
iso malore, cadova st-50 al suolo. 


medics, chà l'infelico era morto. Il Pecollo, 
tativo di Cuneo, aveva combattuto, oltre la 
guerra di Crimea, in tro campagno della i 


jutblioa istrazione di concorrere siod per 
calcolata in L. 20,000 che 
oscorrerebbero por l'impianto nella Univer- 
ntù della Facoltà di belle letter: 
inoltre ospresse il voto che 
sia autorizzata a coi 
anche por la parto giuri- 


Il Piccolo 
apoli seriva în data del 29 
lari il prefetto della provincia comm. 


di argento scoverti a Pompei nello 
sorso novembre. 

Quasto piccolo tesoro 8 stato in questi 
titimi giorni inviato al Museo nazionale in- 
sieme con gli altri oggetti d’oro, che fu- 
rono trovati in settembre in uno scavo fatto 

la presenza dol prinoipo Umberto. 

Gli argenti sono : una grandissima coppi 
taccellata, duo grosse forme di pasticceria 

guisa di conchiglie, uno spsoshio con or- 
zati a cesello e tracce di doratare, quattro 
piccolo tazze, altro quattro più grandi e 
tutto coi corrispondenti piattini e cuechii 
rini. duo strigidi, ed un artificioso ungue 
tirio sespeso a tre catanelle. 

Gi ori consistono in molti anelli, setto 
pria di oreochini, un gallone ed un ‘fini 
tizio tessuto di oro puro, che alla padrone 
della casa doveva servire verosimilmente 
reticalla pel capo. 

Una visita al Musso nszionala, anche per 
questi soli oggetti, non sarebha malo sposa. 

ctiera minateria. — Scrivono da 
Como alla Ragione che il gerento del Cor- 
riere del Lario è in gattabuia, non per ti- 
tolo di stampa, ma per una semplice serit- 
tara, la quale non era altro che un'anoni- 
instoria. Agiva però par suo conto e 
lì Direzione del giornale non c'entra per 
niente nel fatto. 

Processo, — La Gazzetta Piemintere 
scnunzia che venerdì davanti al tribunalo 
di Torino ebbe principio il processo rela- 
tivo ai dolorosi fatti che avrennero nel- 
l'Ergastolo di quella città alli 30 laglio 
prossimo passato. 

Sono ventiquattro gli Impatati di rivolta 
e d'intubordinazione, tutti giovani da 18 a 
20 anni. Un solo ha toccata l'età maggiore. 

Una scena della fanta Jnquisi- 
zieme. — Sotto questo titolo, la Perse 
veranza di Milano sorive: 

Il sorvegliante municipale Cusi Anaibale 
Yonne a sspere che un povero veochio, certo 
Barbasti Napolsone, d'anni 04, abitante nella 
via Cerva, N. 32, vivora miseramente nella 
cata del gonsro ei era cosdaanato ad iade 
rerivibili tortare. 


ivi 1l Barbasti fu trovato nudo, giaoeato ru 
d'un pezzo di atuoia, privo Gi forze ed in 
gue sito flo da cesanarrire na n 
Fa imm trasportato all'ospedale, 
dove fu dieblarato sffetto da esiurimento 
organico, Gravisime accuse girano nel pub- 
Mlico sullo stato di questo porero uomo. Il | 
genero di quell'infelice dovrà dare avanti ai 
tribanali spiegazione della sua condotta. 
. — La Nazione di 


Sappiamo ‘che fra i doni fatti di recente 
l R. musso di fsi naturale, che 
fa parto del nostro istituto superiore, vi lia 
quello del sig. Riedel, naturalista olandese, 
residente in Gorantalo , nalla parte setten- 
trionalo deli'isola di Calabes. Quasto dono 
consista in cinquanta specie di uocelli di 
quell'isla, ciascuno dei quali rappresentato 
da diversi individui in diverso stato, o di 
tre piccoli mammiferi; di questi animali 
ono state mandato lo pelli ben preparato ; 
più, sono state inviato circa cinquanta spe- 
io di ferfallo o tro individui vivi del Cy- 
nophytecus nigrescens, scimmia particolare 
di quell'isola. Di questi individui però, no- 
nostanto lo molte cure cho si sono avute in 
viaggio, no son giunti vivi soltanto due, 
ossendo morto l'altro fra Celebes e Singa- 
pore. 

1 porte di Geneva. —I giorn: di 
Genova assicurano che la discussione della 
relazione della Commissione municipale pel 
porto in seduta plenaria del Consigi 
munale non potrà avero luogo che verso il 
40 del fobbrai 

nti Lombardo, — amo nel 
Pungolo di Milano: ma 

Annuneciamo son piacere che non abbiamo 
nessuna ragione di diesimulare che il nostro 
egregio amico Paolo Ferrari fu, giovedì, 
nominato membro dell'Istituto Lombardo di 
Scienze, lettere ed arti. 
questa una onorificenza ben dovuta al- 
‘illustre lett 

Mattaglia mavale!.. — Leggiamo 
nel Pungolo di Napoli , in data del 29: 
Ieri, nel nostro porto, avvenne una rissa 
tra gli equipaggi di quattro navi morca 
tit, le proporzioni di una vera 


ivata in porto la Sora denomi- 
nata Pentifa Maddalena , comandata dal 
capitano Avgolo Arsanti, di Pozzuoli. Quat- 
tro marinari, per ordine del loro capo, 
scendevano quindi in una barca por 
dere la catena con l'incora di poppa. In 
quello stesso punto erano altri tre basti» 
menti : Jo schooner Teresa, la bova /mma- 
colata, od un altro schooner, Concezione. 
Lo ciurme di questi tre legni abboro a dira 
m quella della Maddalena, pe! posto, pare, 
esl'altima nave avova preso, per modo 
che ne nacquo tra loto una rissa clamoro- 
dissi 
Ii capitano Assanti , sceso anch' egli in 
una barca, raggiunso i suci marinari per 
impedire che la zuffa avesse serio conse- 
guenze. Ma gli animi erano esaltati, od ap- 
pena ci comparve tra i litiganti, gli uomini 
delle ciurme ribelli lo circonidarono e lo ax- | 
salirono, alcani armati di lungho asto di 
ferro , altri di grossi pezzi di legno, ed 
altei di remi. 

Il malcapitato capitato 
I ma fu sopraffatto dal numi 
ebbo il capo ferito da un colpo di mazza 
vibratogli dal marinaio Salvatore Denaro, 
dello schooner Teresa. 

E gli sarabba cortamento toccato di pog- 
gio, 10, accorsi sul luogo della rissa alcuni 
funzionari della Delegazione marittima di 
pubblica sicurezza, non avessero proceduto 
resto di parecchi marinari. 

arrestati, immediatamente deforiti al 
potere giudiziario, sono in numero di ii, 
è si chiamano: Salvatore Denaro, fu Ap- 
pio, appartenente all'equipaggio della Te- 
resa; Giuroppe  Galemno, fu Agostino, Ro- 
sario Galeano, fu Francesco, Biagio Botta, 
fu Domenico, Domenico Sgangone, fu Leone, 
è Sebastiano Grassi, di Sebastiano, sppar- 
tononti all' equipaggio dolla Concezione; 
Giuseppo Vergona, di Onofrio , Domenico 
Lauricella, fa Antonio, Giuseppe Lamaro, 
fa Diego, Gaetano Re, fu Onofrio, ed An 
tonio Tesorieri, di Giuseppe , appartenenti 
all'equipaggio dall'Vmmacolafa. 
Niaiiatien eriminale di New-Vork. 
— 1 giornali di New-York pubblicano la 
statistica criminale annuale della metropoli 
americana. Il numero del delitti si va ac- 
otescando d'anno in anvo. Gli necusati du- 
ranto l'anno 1875 si ripartono, sotto l'aspetto 
della loro nazionalità , nel seguente modo: 
americani 24,270; tode- 


statistica si die che l'abuso dei liquori pro- 
vocò la maggior delle violazioni delle 


ropusito un Comitato di egregi 
alttadini Ba pubblicato tentò Îl Compendio 
atorico di Città Ducale dall'origine al 1502, 
del dott. Sebastiano Marchi, — Rieti, ti- 
pografia Trinchi. 

Questo pregevole lavoro storico si conìe- 
teneva nella bibliotoca dei marchesi Drago- 
netti Do Torres di Aquila e fu lodevole 
opera del sindaco e di altri cittadini di Città 
Dueale ottenerne copia @ renderla di pub- 
Blica ragione. 

Nolla via che sia più utile alla nazione 
dolle monografie che illustrano la. storia 
delle varie città, e noi ci congrataliamo sel 
Comitato promotore di questa patriotica o- 
para. Essa è dedicata all'avv. cav. Done- 
nico Monteramiei, il quale nel auo ufficio 
di sotto-prefetto di Città Ducale si è aoqui- 
tata meritamonto la simpatia e la ricone- 
scenza della popolazione pei suol sforzi ti- 
telligonti è costanti a migliorarne le condi- 
zioni. 


NOTIZIE ULTIME 


Ci scrivono da Parigi, 28 gennaio: 
< L'assemblea generale straordinaria 


della Società delle strade ferrate dell'Alta 


dovevasi tenere ieri è stata rimandata al | 


28 febbraio. 

« Sino dal giorno precedohte chnostè 
vasi questa risoluzione, che diede ori- 
gine a molti commen 

«La verità è che il presidento della 
Società, avendo creduto doveroso di co- 
municare all'assemblea il testo della con- 
venzione fatta con l'Italia, gli venne lo 
scrupolo che tale comunicazione non fosse 
opportuna, finchè non fossero terminate 
lè trattative dell'Italia col governo.au- 
striaco. Egli ne avvisò per telegrafo il 
ministro de'lavori pubblici del Regno 
d'Italia, il quale convenne con lui che 
non fosse prudente di render pubblica 
la Convenzione, so prima l'Italia e l'Au- 
stria non si fossero messe d'accordo. 

« Allora fa fatto sapero che l'assem- 
blea era differ'ta. Sebbeno si abbia ra- 
gione di credere che fra pochi giorni sia 
stabilito lo stato del materiale. mobile 
ed anche fra pochi giorni terminati in 
modo soddisfacente i negoziati tra l'Ita- 
Austria, non si potò tuttavia com- 
vocare più presto la nuova assemblea, 
opponendovisi gli statuti della Società.» 

Il Times del 28 pubblica un articolo sulle 
finanzo russo. Esso dimostra che lo spese 
per l'esereito russo sono eccessive anche per 
presi più ricchi, come la Franeia e l'In- 
ghiitorra, montra per la Russia che ha anco 
minori risorse della Germania @ dell’ Au= 


| atria, sono tali da sposare quel passo. 


‘pe: questo motivo, dico il Zimes, che 
non sono da temersi progetti aggressivi da 
parte della Russia; quand' anche no 
l'intenzione essa non ne avrebbe {l poi 


Il conte Arnim Sohlagenthia , figlio del- 
T'ox-ambasclatoro conto Harry Arnim, seriva 
al direttoro della Vossische Zeitung por & 
sprimere_il suo dispiacare cho il principe 
Bismarck nello relazioni all'imperatore testà 
pubblicate, parlando dello obiezioni elevate 
da uomini di Stato inglesi alla nomina del 
conto Arnim ad ambasciatore a Londra, non 
abbia citato le persone dalle quali vennero 
fatto queato obbiezioni. 

Un telegramma da Pietroburgo all'Agen- 
sia telegrafica russa, reca: 

Non si conferma sinora che il sultano ab 
bia deciso di dichiarare Ja guerra al Mon- 
tanegro, Le relazioni però fra la Porta ed 
il Montenegro sono molto tese. Le potenze 
faranno pressione da ambe le parti per scon- 
giurare il conflitto che minaccia d'impodire 
l'opera di pacificazione. 


LA NOTA DEL CONTE ANDRASSY 


Il 7imes ha da Berlino, 27: 

* Continuo le trattative circa al modo 
con sui lo proposte di riforma austriache 
saranzo ato dallo 2 Costas- 
tinopoli. La riserve dell'Inghilterra si rife- 
riscono alla modificazione dello leggi agra- 
rio od alla vendita doi terreni demaniali al 
contadini. Tutte lo polenzo si souo riservata 
libertà d'azione nel caso in cui le proposte 


loggi state commeme, oloò dal 70 al 60 per 
cente. Furono operati 35,0% armati per 
ubbriachesza , tra quali 14,305 di donne. 
La questiono dell' ubbrichozza prooceupa 
meritamento gli americani. Sono stato fatte 
molto leggi per limitare la vendita e l'uso 
dallo bevande forti. Ma nulla poterono le 
leggi di fronte ad un'abitudine divenuta na- 
tura. Là il wisky, questo liquore cosi per- 
nicioso, si bere come da noi bevasi Îl vino. 
Vi ni consuma una quantità insignificante di 


tanque vi siano lidisi che l'azione pacifica 
del sonte Andrasry raggiungerà Il suo scopo, 
nel circoli visanesi nessuno si fa illuzione. 

— Relativamente alla notizia che fi mi- 


ultimatum al Montenegro, loggiamo in una 
lettera da Berlino della Gaszetta di Colo= 
nia: 

« Quand' snoho non ri mutra veruna sim- 
patia poi turchi, non si può soonoscere la 
legalità dol loro punto di vista. Il saltano 
afferma di essora il sovrano del Montene- 
(ro 0 che poteva sottometterio nel 4553 e 
nel 1809, ma non lo fece per riguardo alle 
potente 0 lo lasciò sumistero come uno Stato 
nominalmente indi Secondo il di- 
fitto pubblico internazionale è dieci volte 
giustificata una dichiarazione di guorra con- 
tro il Montenegro © so le potenze non vo- 
gliono © non tranquillizzaro il Mon- 
tegro, lo deve fare la Turchia. Non si può 
obbiettafo nulla dal punto di vista legale a 
questa intonzione. » 


Secoado una lettera da Belgrado alla Po- 
ster Correspondenz sarebbe imminente la 
nomina del dott. Zukio, agonte di Sorbia a 
Vienna , a presidento dol ntovò ministero 
conservatore che devo sostituire l'attuale 
gabinetto. 

—____—_______ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Gibilterra, 28. — ll vapore Sud Ame- 
rica, della Società Lavarello, è partito 
oggi per Genova. 

New-York , 29. — È scoppiata una 
insurrezione în Haiti. Gl'insorti occupa» 
rono la città di Jacmel. 

Gl'insorti cubani entrarono nella città 
di Cienfuegos e la saccheggiarono. 

Pest , 29. — Alla Camera dei depa- 
tati il presidente Ghyczy pronunziò un 
discorso in omaggio alla memoria di 
Deak, @ propose che si nomini una 
Commissione, la quale, d'accordo coi pa- 
renti del defunto, col governo e col mu- 
nicipio, prenderà lo necessarie misure 

i funerali. Egli propose inoltre che si 
patire le sadute fino a che sieno 
fatti i fanorali. Queste proposte vennero 
approvate. 

La Commissione, appena eletta, stabili 
che i funerali abbiano luogo il 3 feb 
braio. 


Venezia, 29. — Il Tempo ha da Ca 
stelnuovo, 29, sera : 

< Dopo gli ultimi fatti, Peko Paulo- 
vich fa nominato generale della bassa 
Erzegovina , e Sccica dell'alta. La con- 
dotta di Liubibratic sarà giudicata da un 
Consiglio di guerra. » È 

Pietroburgo., 29. — Il bilancio del 
1876 presenta un eccedente delle entrate 
sulle speso di 86,000 rubli. 

Il principe Bragation, governatore ge- 
nerale. delle provincie del Baltico, è 
morto. 

Bukarest, 29. — La Camera dei de- 
patiti approvò il nuovo progetto di legge 
relativo al reclutamento. 

Berlino, 20. — Il Reichstag approvò 
il cosidetto paragrafo d'Arnim. 

Madrid , 29. — L'imperatore mani- 
festò il desiderio di conoscere i dettagli 
della guerra spagnola e di seguire i 
movimenti dell’ esercito, quindi il mini- 
stro della guerra spedirà a Berlino piani, 
carte e memorie. 

Pest, 29. — La Camera dei Signori 
6 il Municipio alessero le loro Commis- 
sioni speciali, che, d’accordo con quella 
della Camera dei deputati, provvederanno 
ai fanerali di Deak. 

Queste tre Commissioni tennero questa 
sera una riunione, nella quale fu deciso 
che i funerali avranno luogo il 3 feb- 
braio @ che sl faranno a speso del paese, 


vescovo, celebrerà la funzione, e il pre- 
sidente della Camera dei deputati pro- 
timnzierà un discorso sulla tomba. 
La lia mortale verrà esposta nel 
vestibolo del palazzo dell’Accademia. 
Berlino, 30. — Assicurasi che Bi- 
smarck propose al Consiglio foderale di 
‘abolire il decreto che proibisce 1’ espor- 
tazione dei cavalli, non esistendo più i 
motivi che diedero luogo alla proibizione. 
Ragusa, 30. — Gl'insorti abbandona- 
rono Grebzi, dirigendosi al Nord di Tre- 
bigne. I turchi, inseguendoli, incendia- 
rono molte località, 
Washington, 29. — Lunedì sarà pro- 
posta alia Camera dei rappresentanti una 
mozione, colla quale pera qui 
risposte il presidente Grant abbi 
vato dai ministri americani riguardo 
alla quistione di Cuba. 
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Un primate, © probabilmente un arci- | ques 


L'aspetto de’ mercati italiani ha perduto 
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tizia dell'accordo stabilito tra il Governo e 
la Società delle Meridionali e conoscinteno 
lo condisioni, @ ribamisti ed aumentisti si 
diedero a comperare fariosamento ad ogni 
costo. Quelli per colmare il vuoto da esi 
fatto, questi por ispeculare sopra titoli che 
il fatto di quell'accordo ne acorescera di 
tanto il pregio. E come suole avvenire in 
simili casî, lo seoperto camò di pasaro sulla 
bilancia e l'acquisitore giunto a buona meta 
ne' suoi trionfi non peusò più che a realliz- 
zare i suoi benefici. 

Perohò un rialzo sia durevole bisogna che 
sin modarato e graduale, © sopratutto che 
abbia una causa ben definita, sicura affatto 
da ogni eventualità possibile contraria. Senza 
di ciò l'equilibrio del mercato è rotto e gli 
acquisti eccessivi sono inevitabilmento se- 
guiti da una contropartita d'offerta e di 
lizsazioni. La convenzione fatta colle Meri- 
dionali ha tatto le probabilità di divenire 
tra poco un fatto realo, ma un milione di 
probabilità son ha in Horsa, come altrove 
il valore di una certezza, È naturale altrosi 
che, ammessa pure l'inovitabilità del fatto, 
si dia luogo a riflettore un po'isulle conse 
guonzo generali che possono derivaro dal 
fatto stesso. Qui non si tratta solo © delle 
Meridionali è del Mobiliare, od insomma di 
un interemo individuate di qualche Società, 
ma dell'interesse collettivo dello Stato 0 lo 
Borse, per quanto non abbiano molto fami 
gliari le selenzo economiche nè siano use a 
giovarsi di teorie ne' loro giudizi, il buen 
sanso pratico cho le guida fa loro com- 
prendere la necessità di provedere molto a 
rilento aspettando che Il tempo disegni un 
po' meglio Îl grande problema che va a ri- 
solverri. 


Diciamo questo perchè non si creda che 
lo sfuriato inoonsulte de giornali dell’oppo- 
sizione contro le convenzioni colle Meridio- 
nali abbiano avuto qualche influenza nel mo- 
vimento di regresso che si obbe Ia settimana 
scorsa nel corso de' valori. Le Borse sono 
sodine ed hanno ansi il malvezzo di inter- 
pretare a rovescio tutto ciò che vieno da 
quella parto. 

Non vogliamo qui indagare quanto logit- 
timo sia questo sentimento delle Borso, ma 
a giudicare dal modo © dalla meschinità e 
ridicolezza dei ragionamenti con cui viene 
trattata ora questa grande questione del ti- 
scatto, saremmo tratti a scolparle. Venticin= 
que liro di Rendita por ogni azione delle 
Meridionali è una enormità, essi. gridano; 
bisogna opporsi a questo sperpero del pub- 
blico denaro, bisogna chiedere un'inchiesta. 

Lasciamo l'inchiesta, chò la ferà il Par 
lamento, ed ampia abbastanza perchè vi sia 
d'uopo d'inchieste speciali, quando la con- 
venzione verrà discussa, ma perchè 25 lire 
di rendita che si riducono a 21 70, paiono 
troppe al ricupero di un'azione che rende, 
che ha sempre reso 25 lire effettivo è per 
un tempo anche di più? Perchè questa azione 
era screditata così che non valeva in Borsa 
che circa 300 lire, quindi meritevole d'un 
frutto di 15 lire. Tutta la base dsl loro ra- 
gionamento sta qui, e chiunque abbia la più 
piocola pratica d'affari, sa che questa baso è 
falsa. Quando un valore è rappresentato da 
tm peszo di carta, il pregio intrinseco di 

to valore riziede pel 50 010 sull'opinione 
indu- 


che si ha del medesimo. Un' azio: 
strialo non è una moneta che si 
condo la natura ed il peso del 
qui si compone, ma segondo il aredito che 
godo, secondo l'abbondare © il difettare suo 
nei mercati, secondo il giuoco che su quel 
titolo la spocalazione abbia fatto, e non v'è 
chi sappia come tutti: questi selementi 00n- 
corsero nelle oscillazioni e nei ribassi Aallo 
azioni meridionali. Inpanzi che si trattame 
delle convenzioni, nel 1874 si negoriavano 
in Borsa al prezso di 445 e se le conven- 
zioni fossero state approvate dalla Camera, 
sarabbero salito al pari e forse più oltre. 
Le convenzioni andarono a monte e le azioni 
per ciò solo caddero aiutato gagliardamente 
nella discesa dai ribamsisti, ohe lo travaglia- 
rono così da ridurle a 280. Ebbene, fn tutto 


tonelli, non influirono meno a tener 
pressa la Rendita italimma a Parigi, © por 
conseguenza in Italia. Il ribimo non fu 
grave perchè le cause che lo produsseru non 
furono credute di molta importanza e per- 
chè lo scoperto da una parte grande 
abbondanza del denaro dall'altra ne neutra- 
Iiztarono gli effetti. 

La crisi monetaria temuta ne' giorni ad- 
dietro par cagione della Germania, svanì 
quasi interamente, poichè l'aumento della 
riserva della Banca dell'impero, provi 
priacipalmante dai versamenti fatti sulle su 
‘azioni, fa quello che detorminò quella Banca 
a ridurre lo sconto, © incoraggiò in questi 
giorni passati Ja Banca d'Inghilterra a ri= 
dure îì suo dal 5 al 4 Op. 

La siossa cosa avriano in Ttalia parebò 
Anche qui è rilevarto lo scoperto in Ren. 
dita, anche qui il denaro abbonda, por 
che miti o quasi nulla sono i riporti, enon 
è raro il caso di qualche deport. 

Questi favorevoli elezienti di sostegno val- 
soro a salvare Ia Rendita dal ribasso e not 
corso della settimana, malgrado tutto, nom 
perdette che 20 a 25 centesimi dal presso 
del primo giorno negoziata a 77 02 a 67 65. 

Martadi, in causa dei ribessì di Parigi, 
cadde a 77 45; nel successivo scese a 77 ST 
poi a 77 25. Venerdì riebbo il 77 47 esa 
Bato chiuso debolo a 77 35. 

Pochi affari, come al solito, si ebbero 
nolla Borsa di Roma in Prestiti cattolici: 
il Blount s'aggirò sempre sul 78 70; i! Roth= 
soild richiesto a 77 85, poi a 78 10. Qual- 
che transazione ebbe ‘luogo nei Qertificati 
sul Tesoro 5 010 a 520 è negli altri omis= 
gione 1860-64 sull'80 circa. 

Debole sempre il Consolidato tureo tra IL 
22 30 al 22 20, Maglio tenuto a Napoli n 
22 40. Tn chiusura noù wibe più denaro che 
a 21 90 0 22. Come tnibdnzitiimo nel no= 
stro bollettino giornaliero, rispetto al cu 
pono del Consolidito tureo vemo-stabilito 
ho nolla premia liquidazione sarà caloo= 
lato în L. 4 62472 per ogui Glire di Ren- 
dita. 

Nei valori bancari, fatta socezione dello 
Banche italjane, non si ebbe un movimento 
degno di essere notito. Le azioni delle Banca 
romana quasi intrattate s'aggirarono tra il 
4370 al 1375 per chiudero a 1370; mal- 
‘grado che il Consiglio di questa Panca a- 
osso deliberato in massima di dare un di- 
videndo agli azionisti, non flmandono però 
ancora l'entità. 

Le azioni della Banca italiana invoco, si 
tennero sempre sostenuto e diedero luogo x 
transazioni importanti al presso di 2018 a 
prineipio, poi a 2028 per reagire in seguite 
a 2020. 


La Banca toscana non curata i tonno fra 
41 1074 al 4007. 

Le azioni della Banca di Torino rimasero 
fiacche tra il 725 al 723 nò infiuì sopr’esse 
l'Assemblea tenuta il giorno 24 corrente, la 
qualo approvo il dividendo in lire 32 50 da 
distriboirsi agli azionisti, proposto dall'Am- 
ministrazi 

Il Mobiliare italiano, malgrado il movi- 
mento di tocento alle azioni Meri- 
dionali, rimase fermo, e da 082 sali a 094, 
ma infine piegò è chiuse a 681. 

Le Banche generali tanto a Roma quanto 
1 Milano ebbero costantemente favorevole il 
mercato e s’aggirarono a principio sul 473 
è per ultimo sul 475. 

Non mancarono ai valori ferroviari atti- 
vità di transazioni, ma la tendenza domi- 
manto come si disse, di regresso. Non fa 
estranea a questa la notizia che l’Assomblea 
dallo Lombarde indetta pel giorno 27 gen- 
naio vaniva prorogata al 28 febbraio, 0 da 
ciò tanti comumanti 6 fante induzioni sini- 
siro che noi abbiamo ragione di oredereaf- 
fatto erronee. 

Varrabbeasi vadero in questo fatto un sintomo 
pregiudiziale per le altre convenzioni, e 
molti di quelli che acquistarono lo azioni 
Meridionali a buon prezzo, aspettando la 
conversione, si diedero a vanderò pal ti- 
more di perdere i bmefisi aequisiti, Perciò 
questo Xzioni' de‘350;: prezzo del primo 
giorno, vonsaro declinando a 350 @ final- 
mente a 351, prezzo di chiusura. 

Le Obbligazioni relative non se ne risan- 
tirono e stettero quasi invariato sul 230 al 
230 60; i Boni invariati © fermi anch'emi 
a 562, 

Lo Obbligazioni Ferrovie Romane trattate 
con favore costante a 244 50 e 244 75, e 
con non meno fermesza si trattarono le Pan- 
tabbano tra il 352 al 355. 

Le Sarde, ia seguito alla voca che il go- 
verno avrebbe riseattalo anche queste, eb- 


cesso? Certo che quel fortunati azionisti che 
acquistarono le ationi 1 besso presso ci gut- 
ma la Socioià che cosa ci guada- 


a 
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REPERTORIO degli atti tra vivi (Articolo 53 della legge 27 giugno 1875, numero 2786 (Serio 2.2), £ 
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per ogni cento fogli. . >. i . - > + 200 e e 
REPERTORIO degli attì di ultima volontà (Art. 53 della Leggo suddetta , per ogni conto fugli 
REGISTRO degli atti a tenersi dai notai (Articolo 110, legge 13 settembre 1574 n. 2076 sul Regis 
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ed articolo 64 del regolamento per l'esecuzione della legge sul riordinamento del Notariato 49 di- s; $ E o 29 
SL i nn Vendita di Materiali metallici fuori ‘d'uso 
INDICI ALFABETICI dei repertorii — una rubrica di due pagine per lottera. . . . . . ..} Lt» La Società delle Ferrovio dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se 


guenti materiali metallici fuori d'uso, depositati nei. Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei La. 
vori in TORINO, ALESSANDRIA, SAMPIERDARENA, MILANO, VERONA, PISTOIA e BOLOGNA, 


Acelale vecehio in guide, ritagii di guide, ce. . . +. +. . + Chilog. 29,000 cir 


1a. il —— idemdi quattro pagino per letiera. SME, Ed 
ELENCO PERMANENTE dello persone interdette, inabilitato o dichiarate fallite (Articolo 44 del rego- 


lamento suddetto), per ogni cento fog] dite 3 fp 
LEGGE SUL NOTARIATO del 25 Lug Ferre vecohie im guide, ritagli di auide, ce... . . +. +. +. >» 4,5000080 > 
TARIFFA NOTARILE annessa alla leggo sul riordinamento del Notariato. E iaia prete Li oguetti diversi ak aniga i 


TABELLA del numero e della residenza dei nòtari del Regno. lare, 
Un volumetto tascabile di pagine 49 — Prezzo Lire 2 W@. I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono deposi 


REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge sul Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia proviamente versata 
Prezzo centesimi % all'Amministrazioni una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali 


SI spedisce franco contro vaglia posiale diretto alla Tipografia EREDI BOTTA, Roma, via dell'impresa, nuUBrro o per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


ordinamento del Notariato. 


sottoscritto si ofire di dare lezioni del Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione generale delle Ferrovi 
pa pud Ù le 
sno RSI; ida le canzoni di Schuber, LA SPAGNA dell'Alta Italia in Milane in piego suggellato portante la dicitura: Soltomissione per l'acquisto 
ho 5 Karl Frey CARLO DAVILLIER |“ Materiali metallici fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 1% IFebbrato |. ;. 
CON OLTRE 500 DISEGNI Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 17 dello stesso mese. 


Via Babuino N. 36 p È 

imm RICENERITORE DEI CIPRLLI . DI GUSTAVO DORE I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggiudica- 

FLUIDO RIGBNERATORE DBI © BILI ita i dirne ca e ione però se le partite aggiudicato ad una stessa Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate 
‘pae b- 


ia 9 nutrice il balbo capillare forsendogli la pesria di ” : È 
Ant girini ordato per l'ésportazione un giorno di più por ogni altre 100 tonnellate. 


per ta rigenerazione dei espelli. E' il più aicaro specifico por curare n 3 7 Pa * L S 
Qi SER Ù Tai Ca RRTAATORE Long pai DOT details prspil R4 va le Il pagamento dei materiali dovrà escguirsi in contanti all'atto del ritiro. 
sempre i rato ef di pe pazio di | voro collettivo, veramente ammirabile. c Le condizioni alle quali saranno accettato le sottomissioni per l'acquisto di detti maieriali, nonchè il 


do la vitalità det bulbo capillaro non sia 6 non meno pittoresca è la descrizione del Davillier, cho ha capitoli mu > e Do % a ILARIA to o 
Ge round ol centinaio pui don è ell selle | dettaglio della qualità © quantità dei medesimi 0 dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 

lo Stazioni di TORINO, GENOVA, MI 

E e dai Magazzini sopra citati. 


'È un megnifico volume cho sarà uno dei più preziosi doni per premi stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, « 


en ri staocati dal testo e| LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIREA 


Un volume dì 632 pagino in-0, con 140 
solum di A Pesi tri, tatti di GUSTAVO DOR, legato 


di vogotazione. — Îl dicon L. 5. 


Vendesi tn Roma all'Agonzia Taboga via Proett, 12 p. posi | Mik sa tano, Tali cunco di porto recomandata: Milano, 25 gennaio 1876. 
spedisce dove lavri ferrovia Di let glia all'Agenzia Tubog, via Prefetti 19, Rome LA DIREZIONE GENERALE. 


puro not * Cesi rrezonee — [PJOCAMBOLE ITALIANO 


i» 
‘toto le Lopgie del: Pivoglione) 
rata dalle com ade nr ea venZiio isteria © L'ONPIZIO DI TATA Gi 
alle Bapestateni Imduntri ReLoG: DI E. MEZZABOTTA 
PECE 18, VINNNA t0T8, PARNEA Iì soggetto di questo nuovo romanzo non abba bisoma 
Lpco Giambattista Vico, da cui ot- i ico lo 
'0d'ina dello WB Modaglio donato b; to, 1) palalico e sua 


Unica tintura, senza. nitrato di n 
gent no alcun acido nocivo. Dà | immancabili suoi risultati. Dî PARIGI 


li color naturale e la morbidezza | specialmente raccomandata FORA È Ra 
ni capelli signore che desi io] ri 
‘barba cd ni capelli. Sorvo e-| signore che desiderano ti è riuscita a ritrovare l’unica vii è 1 Recambole iali 


pene © icone Pi se | Tintura Istantanea |' i 6. appena no fa subu î 
cho offra, senza conten re sortanze si Lie casa E: o dalle provinoio richiesto iucessar 
merose lo quali portarono la tiratura a diecimila esemplari 


dopo usato le altre Tintare A igliori effetti 
sare jstantanco. Ne fa are amore, teli i miglio Atp N | dale (POLI, Succensoro A. 
o) ), À Un volumo in 10° Umm Lira 
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Dillvare ini e vogliate ra Pt na 
I ,, ricostituente, sto aquini 
; INO, Fitente dei, Met, ito cho inacqoferrui OPIMILA. 
PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI È PULITI I CAPELLI LE deg porte Monna di maso da si SCENE STORICHE 
di tutta rodità lo si; ancho so si trovassero in vi L. 4 valescemze Dose: mezzo bicchierd ” " 
tutta comodità per le signore ld do nera eran p Press ea ara, la hettigliaf| DEL SECOLO VI DELL'ERA VOLGARE 
"a ala — fe = 7 ieri clan Lira 
een Sino, Virini è Basi, sottontsa = To) ato Siglo Ao: Voda ta Rom DI RAFFAELLO GIOVAGNOLI 
orso, Napoli Farm Un bel volume in-18, grando di oltre 420 pagine 
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(Apparato Meccanico) DELLA FABBRICAZIO 
per ridurro o ingrandire a ogni scala, qualunquo oggetto sopra la 


pietra senza fotografia tè pantografo in modo im È 
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i Vano a Geri | Pre: Ori Fiuti è © in Zurigo (Sriszora) clio spedisco cr ANTONIO NALI 

pom Domti Bale Be | Aronne I PROPIO r————t coa figuro iatereaato nl tiro, prin 
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so 
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gl frizione a coma pe inca vedi asa pu 
She col più psrdetto rasoio Quando l'optrazione si ripele. poche. volte 
«pirati gli ig fp ei Papini eri spal a pote nasconderli complotamante nola mano, apportò sci. 
]Ì suddetto Depelatorio non va confuso con altri, por essero di ur eni lari I tray Riv 
pata di C, 12 Î}8 L. 2 50 


siesbragia, gonorrun ecc 
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A. Taboga, vin dei Prefetti, 19, p.p, Hunt 
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